
 
Emergenza abitativa: Caritas Roma, "per la casa occorrono subito
risposte all’altezza della dignità umana"

"Il Piano Casa promosso da Roma Capitale è un segnale, ma da solo non basta. Occorrono allora
nuove forme di welfare che partano dalla comunità per favorire al massimo forme di coabitazione,
housing sociale, su base volontaria, tra più persone, che sappiano unire le generazioni e le esigenze:
a Roma abbiamo 70.000 studenti universitari fuori sede, 'strozzati' da un mercato degli affitti che nel
migliore dei casi chiede loro tra i 500 e i 600 euro al mese per poter utilizzare una camera, oltre ai
costi per il condominio e alle varie utenze". Lo afferma Giustino Trincia, direttore della Caritas di
Roma, commentando i dati della graduatoria dei nuclei familiari in attesa di una casa popolare,
aggiornata al 31 dicembre 2023, pubblicata da Roma Capitale. "Questo dell’abitare a Roma è il
principale problema e non più una emergenza, dato che persiste e si aggrava da ormai decenni, che
offende la dignità di ogni essere umano. Se è vero che senza un lavoro mancano i presupposti per
vivere dignitosamente è altrettanto vero che senza un alloggio accettabile si sta ancora peggio",
aggiunge il direttore della Caritas di Roma. "La Roma di cui celebriamo la bellezza e il boom dei flussi
turistici, la capacità attrattiva di eventi artistici, culturali e sportivi di portata mondiale, non può
continuare a chiudere gli occhi su questa umanità dolente. Tutto questo ci interpella profondamente
anche come comunità di credenti nel Cristo Risorto e il Vangelo è pieno di indicazioni su come poter
procedere per dare buona testimonianza nella condivisione, nell’animazione delle comunità, nella
collaborazione con le istituzioni", dichiara Trincia. Quello dell’abitare, del diritto alla propria intimità,
alla cura delle proprie relazioni più strette, al potersi riconoscere come persona tra le persone, è un
terreno su cui è indispensabile l’impegno comune delle diverse forze politiche, dei diversi poli di
responsabilità istituzionale a livello locale, regionale e nazionale perché è chiaro che occorre un
piano straordinario di investimenti; dei diversi soggetti che vivono Roma, cioè i singoli cittadini, le
comunità civili e religiose, i proprietari piccoli e grandi del vastissimo patrimonio immobiliare vuoto
cioè sfitto o non utilizzato. "La risposta a questo complesso problema – conclude il direttore della
Caritas - spetta in primo luogo ad una politica che riscopra cosa significa fare politica ma anche ad
ognuno di noi perché il silenzio e l’omissione riguardano spesso molti abituati ad essere solo
spettatori, piuttosto che cittadini responsabili, titolari di diritti, doveri, poteri e responsabilità".

Gigliola Alfaro

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

                               1 / 1

http://www.tcpdf.org

